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Pronuncia dei giudici tributari di Lecce in merito alla “giuridica inesistenza”

Cartelle esattoriali “pazze”
una nuova e decisiva sentenza
La sentenza si allinea ad altre precedenti pronunce emesse dalla stessa commissione

Il Gran Cru Cutrera è stato presentato dal 7 al 10 febbraio a Mosca

Alla scoperta degli oli siciliani
Dopo circa un anno di lavo-
ro per la selezione in loco
delle più importanti e mi-
gliori varietà di olive, per la
produzione degli oli mono-
cultivar siciliani, il momen-
to tanto atteso è
arrivato.
Da poche setti-
mane è possibile
ordinare ed as-
saggiare l'ultima
linea di prodotti
dei  Frantoi Cu-
trera di Chiara-
monte Gulfi nel
Ragusano, il
Gran Cru Cutre-
ra. La linea, ori-
ginale nel suo ge-
nere, comprende
sei oli monocul-
tivar siciliani, un
viaggio sensoria-
le attraverso gli
oli prodotti con
le varietà di olive
più pregiate del-
la Sicilia. Tratta-
si di un’unica li-
nea di bottiglie: - Gran Cru
Biancolilla - Gran Cru Ce-
rasuola - Gran Cru Moresca
- Gran Cru Nocellara del
Belice - Gran Cru Nocella-
ra Etnea - Gran Cru Tonda
Iblea. Ogni Cultivar è stata
selezionata nel luogo di ori-

gine e prodotta in poche ore,
un mix fra gli elementi ca-
ratterizzanti ogni varietà di
oliva e l'abilità di frantoioa-
ni ; questo ha permesso di
estrarre le differenti caratte-

ristiche organolettiche da
ogni Cultivar. Ogni prodot-
to ha un pendaglio dove so-
no descritti i profili organo-
lettici e suggeriti alcuni ab-
binamenti. 
Per l’occasione viene anche
proposto un omaggio per i

punti vendita e per i risto-
ranti: un vassoio in legno
per i bicchieri, completo di
6 pezzi per l'assaggio (uno
per ogni cultivar). Obiettivo
di questo progetto è dimo-

strare agli appassionati, ai
consumatori e ai curiosi che
l'olio non è tutto uguale,
ogni varietà di olive ha del-
le caratteristiche organelet-
tiche proprie che solo grazie
ad un accurato lavoro di
estrazione si riescono ad

estrarre e valorizzare. Sarà
possibile selezionare un olio
per condire ogni piatto o ri-
cetta, così come ogni vino
accompagna una portata o,
semplicemente, si potrà ri-

cercare l 'olio che
meglio si addice ai
propri gusti. 
Grande è l’impegno
profuso dai frantoi
Cutrera in questo
progetto, oltre alla
passione che lega
questa azienda all’i-
sola, unitamente al-
la vasta esperienza e
competenza nel set-
tore. Sarà, non ab-
biamo dubbi, certa-
mente un successo.
Il Gran Cru Cutrera
è stato presentato
dal 7 al 10 febbraio
a Mosca in occasio-
ne del progetto
Agrus, organizzato
dalla Camera di
Commercio di Ra-
gusa e dal 15 al 18

febbraio al Biofach di No-
rimberga (Germania) pres-
so lo Stand nr 310, Hall 4;
il 30 di gennaio invece pres-
so Eataly New York è stata
presentata una degustazio-
ne dei prodotti.

Roberto Mercati 

Ennesima pronuncia
dei giudici tributari di
Lecce in merito alla

“giuridica inesistenza” del-
le cartelle esattoriali spedi-
te semplicemente per posta
da Equitalia.
Infatti, una recentissima
sentenza della Commissio-
ne Tributaria Provinciale di
Lecce (Sent. CTP di Lecce
n.197/05/11 liberamente visibi-
le su www.studiolegalesances.it
– Sez. Documenti), si allinea
ad altre precedenti pronun-
ce emesse sempre dalla stes-
sa Commissione di Lecce
(si veda sempre sul sito la
sent. CTP di Lecce n.
909/05/09 e la sent. CTP di
Lecce n.436/02/10) o da al-
tre Commissioni italiane (ad
esempio la Sent. CTR di
Milano n.61/22/10) secon-
do le quali risulta addirittu-
ra “inesistente” la notifica
della cartella inviata a mez-
zo posta direttamente dai di-
pendenti di Equitalia e sen-
za l’ausilio dei soggetti pun-
tualmente individuati dalla
legge (art.26, comma 1,
DPR n.602/73), ossia:
1) gli Ufficiali della riscos-
sione;
2) gli Agenti della Polizia
Municipale;
3) i Messi Comunali, previa
convenzione tra Comune e
Concessionario;
4) altri soggetti abilitati dal
Concessionario nelle forme

previste dalla legge.
La Commissione Tributaria
di Lecce, infatti, ha già chia-
rito in precedenti occasioni
che la notifica degli atti ad
opera del concessionario
della riscossione non può
essere simile a quella del-
l’Agenzia delle Entrate, do-
ve invece è ammesso l’invio
“diretto” (ossia senza inter-
mediari) dei propri atti per

posta.
Ciò deriva dal fatto che per
l’Amministrazione finan-
ziaria si applica la legge
n.890/82 (intitolata “Notifi-
cazione degli atti a mezzo
posta …”).
Infatti, l’art. 14 della pre-
detta legge prevede “la no-
tifica degli avvisi e degli al-
tri atti che per legge devono
essere notificati al contri-

buente anche a mezzo della
posta direttamente dagli uf-
fici finanziari”. 
Detta previsione, però, è
chiaramente riservata agli
uffici che esercitano potestà
impositiva, con esclusione
degli agenti della riscossio-
ne che sono preposti solo al-
la fase riscossiva.
Inoltre, occorre evidenziare
che mentre con l’originario

testo dell’art. 26 del DPR n.
602/73, comma 1, (disposi-
zione relativa alla notifica
delle cartelle) era stabilito
che la notificazione potesse
essere eseguita “anche me-
diante invio, da parte del-
l’esattore, di lettera racco-
mandata con avviso di rice-
vimento” (articolo in vigo-
re dal 1/01/1974 al
30/06/1999) la disposizione

è sensibilmente variata con
l’avvento della riforma del-
la riscossione mediante ruo-
lo (ossia con l’introduzione
del Dlgs n.46/99 e del Dlgs
n.112/99).
L’attuale articolo 26, come
appunto sostituito dall’art.
12 del Dlgs n.46/99, ora di-
spone che “la cartella è no-
tificata dagli ufficiali della
riscossione o da altri sog-
getti abilitati dal concessio-
nario nelle forme previste
dalla legge ovvero, previa
eventuale convenzione tra
comune e concessionario,
dai messi comunali o dagli
agenti della polizia munici-
pale. La notifica può essere
eseguita anche mediante in-
vio di raccomandata con av-
viso di ricevimento”.
Disposizione quest’ultima
che, a differenza della for-
mulazione precedente, non
contempla l’espressione “da
parte dell’esattore” che è in-
vece sostanzialmente rima-
sta nell’art. 14 della legge
n.890/82 laddove viene con-
cesso agli uffici finanziari il
potere di notificare “a mez-
zo posta direttamente” gli
atti di loro spettanza.
Tale differenza deriva da
una precisa scelta del legi-
slatore, il quale ha previsto
la possibilità che il funzio-
nario pubblico (e quindi so-
lo l’Amministrazione finan-
ziaria) possa sostituire

l’organo della notificazione
in virtù della sua particola-
re qualità.
Ben diverso è invece il di-
scorso per il concessionario,
in quanto trattasi di società
commerciale di diritto pri-
vato. A riprova di ciò, infat-
ti, l’art. 26 del DPR
n.602/73, nella vigente for-
mulazione, esordisce affi-
dando a soggetti specifici la
funzione della notificazione
delle cartelle, in primo luo-
go agli ufficiali della riscos-
sione.
Proprio per tale motivo, i
giudici di Lecce nella sen-
tenza in oggetto chiariscono
che la cartella inviata per
posta è illegittima poiché
“… l’art. 26 … nella for-
mulazione successiva alla
riforma della riscossione
mediante ruolo (DLgs 46/99
e Dlgs 112/99) ha riservato
agli uffici che esercitano po-
testà impositiva (e quindi
solo all’Agenzia delle En-
trate) la possibilità di notifi-
care avvisi e altri atti anche
a mezzo posta …” (sent.
CTP di Lecce n.197/05/11).

Pertanto, qualora dovesse ri-
sultare – come nel caso in
oggetto – l’invio delle car-
telle per posta direttamente
da parte del concessionario
(attraverso suoi dipendenti
sprovvisti dei requisiti pre-
visti dalla legge) gli atti so-
no da ritenersi inesistenti.  
Sarà dunque onere del Con-
cessionario della riscossio-
ne produrre in giudizio oltre
alla ricevuta di ritorno della
raccomandata anche la car-
tella di pagamento e la rela-
tiva relata di notifica debi-
tamente compilata.
Solo in questo modo egli
potrà provare al contribuen-
te la corretta notifica (attra-
verso, dunque, la relata di
notifica insieme alla racco-
mandata) e il corretto con-
tenuto della pretesa credito-
ria (con la produzione in
giudizio della cartella).

Avv. Matteo Sances
(in collaborazione con
l’associazione Tribunale
Tutela della Salute - tel.
02/21711242 - mail: tribu-
naletutelasalut@libero.it).
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